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ANALISI

di CESARE DAMIANO

L’ANNO TERRIBILE DELLA CIG COVID-19 

L’Inps ha fornito i dati sulle ore di Cassa Integrazione autorizzate a dicembre e, quindi, si può completare 

il quadro statistico del 2020. Le tendenze di fondo, che avevamo già evidenziato, si confermano.

Se utilizziamo le ore della Cig come se fossero una sorta di termometro della salute della nostra econo-

mia, non possiamo dire che ce la passiamo molto bene. L’anno si chiude con 4 miliardi e 329 milioni 

di ore di Cassa Integrazione autorizzate, vale a dire con un +1.467% rispetto allo stesso periodo 

dell’anno scorso. Consideriamo che il massimo di ore di Cig raggiunto dopo la crisi del 2008, è stato di 

1 miliardo e 200 milioni nel 2010. Qui siamo a più di tre volte tanto.

Se poi si traducono queste ore in lavoratori e reddito, le cifre rimangono impressionanti. Queste ore 

corrispondono a più di due milioni di lavoratori fuori dalla produzione per un anno intero, con più di 

526 milioni di giornate lavorative perse. Infine, come sappiamo, chi va in Cassa Integrazione non ha 

lo stipendio pieno: infatti, mancano all’appello 11 miliardi e 300 milioni di euro al netto delle tasse.

Vale sempre un’avvertenza: qui parliamo delle ore autorizzate dall’Inps. Quelle realmente consumate 

sono circa la metà. Tutti i dati analizzati in precedenza vanno calcolati al 50% circa.

Avere, comunque, un milione di posti di lavoro a rischio in assenza di Cassa Integrazione, ci deve far 

riflettere. Questa tutela, insieme al blocco dei licenziamenti, va sicuramente prolungata oltre il mese 

di marzo. Il Governo si sta saggiamente muovendo in tale direzione e questo ci rassicura.

22 gennaio 2020
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IL PUNTO SULLA CASSA INTEGRAZIONE
Cigo-Cigs-Cigd-Fis, gennaio-dicembre 2020

a cura di GIANCARLO BATTISTELLI

Nel mese di dicembre le ore di Cig continuano a crescere rispetto agli anni precedenti, superando le 

ore autorizzate - da sempre - dalla nascita di tale ammortizzatore sociale.

Le ore di Cig su base annuale continueranno ad aumentare rispetto agli anni precedenti; mentre, su 

base mensile e considerando solo il periodo compreso nella emergenza Covid-19 (aprile-dicembre), 

si è determinato un calo consistente nella richiesta di ore, con una riduzione, a dicembre su aprile: 

-64,11%.

Sono state autorizzate, nel solo mese di dicembre 2020, 306.892.434 ore di Cig+Fis (-20,57% su 

novembre 2020), mentre, dall’inizio dell’anno al mese di dicembre, 4.329.033.425 ore di Cig+Fis 

(+1.466,89% sul 2019, nello stesso periodo).

Tra aprile e dicembre 2020, in piena epidemia da Covid-19, sono state autorizzate complessivamente 

4.261.564.276 ore di Cig totali.  

La situazione economica e produttiva - dall’inizio di tale periodo - è stata complessivamente tendente 

al miglioramento, con una riduzione delle ore di Cig consistente rispetto ai mesi precedenti. Ma, dal 

mese di ottobre, c’è stato un nuovo aumento (+47,59%); aumento proseguito a novembre (+2,68%). 

Nel mese di dicembre, le ore di Cig si sono ridotte su quello precedente (-20,57% su novembre). 

Ma, con la ripresa della pandemia, si avrà probabilmente un ulteriore aumento nella richiesta di ore.
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La Cassa Integrazione Guadagni (CIG+FIS)

Dall’inizio del 2020 fino a dicembre, rispetto allo stesso periodo del 2019, le ore di Cig aumentano: 

+1.466,89%, per 4.329.033.425 ore.

Un aggravamento che può essere letto in modo più articolato se visualizzato per aree geografiche: 

Nord-Ovest (+1.814,28%); Nord-Est (+2.273,06%); Centro (+1.233,65%); Sud (+780,49%); Isole 

(+1.366,55%).

La Cassa Integrazione Guadagni Ordinaria (Cigo)

Per quanto riguarda la Cigo, dall’inizio del 2020 fino a dicembre aumenta sul 2019: +1.777,69%, con 

1.979.786.234 ore.

La Cassa Integrazione Guadagni Straordinaria (Cigs)

La Cigs, dall’inizio del 2020 fino a dicembre, rispetto al corrispondente periodo del 2019, aumenta: 

+19,16%, per 182.305.760 ore.

Continua un aumento, per il momento ancora leggero, ma solo in relazione alla sospensione dei 

decreti di Cigs, principalmente sui Contratti di solidarietà e al conseguente ricarico dei lavoratori 

in Cigo e in Cigd, anche se è iniziato qualche rientro dalla sospensione dei decreti per Covid-19.

La Cassa Integrazione Guadagni in Deroga (Cigd)

La Cigd, dall’inizio del 2020 fino a dicembre, aumenta sul 2019: +64.928,27%, con 798.594.622 ore.

I Fondi di Solidarietà (FIS)

I Fondi di Solidarietà (Fis), dall’inizio del 2020 fino a dicembre, rispetto allo stesso periodo del 2019, 

aumentano del +8.128,75%, con 1.368.346.809 ore.
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Decreti di Cigs: causali

Il numero delle aziende in crisi che fanno ricorso a nuovi decreti di Cigs, dall’inizio del 2020, aumenta 

sul periodo precedente (gennaio-dicembre 2019): sono 3.625 (+189,54%), con 19.354 siti aziendali 

(+740,75%).

In aumento i ricorsi per Crisi aziendale: +123,31%, con 594 decreti; il 12,47% sul totale dei decreti.

I Contratti di Solidarietà continuano a essere consistenti: sono il 22,65% di tutti i decreti; i decreti sono 

1.079 e aumentano del +38,16% sul 2019.

Nella causale “Covid-19 Deroga” ci sono 629 decreti: il 13,21% sul totale dei decreti.

Con causale “Sospensione Cigs” si registrano 1.928 decreti: il 40,48% sul totale dei decreti.

La sospensione dei decreti di Cigs attivi, ovviamente non riguarda i lavoratori, per i quali è previ-

sta una copertura con ore di Cigo o di Cigd.

Le aziende che chiudono definitivamente e ricorrono ai decreti di Cigs sono 237 (+196,25%) e, per il 

momento, rappresentano il 4,98% (in forte aumento) sul totale dei decreti di Cigs.



Lavoratori e Redditi in Cig

Se consideriamo le ore totali di Cig (Cigo, Cigs, Cigd, Fis) equivalenti a posti di lavoro con lavoratori a zero 

ore, dall’inizio del 2020 fino a dicembre (52 settimane lavorative), si determina un’assenza completa 

di attività produttiva per oltre 2 milioni di lavoratori, di cui oltre 87mila in Cigs, 383mila in Cigd, 

oltre 951mila in Cigo e oltre 1 milione in Fis (considerando solo 9 mesi, da aprile a dicembre, nei quali 

sono state attivate le misure Covid-19).

In base alle ore di Cig totali si sono perse 526.438.008 giornate lavorative (+4,71% sul mese prece-

dente).

I lavoratori parzialmente tutelati dalla Cig, dall’inizio del 2020 fino a dicembre, hanno visto diminuito 

complessivamente il loro reddito di oltre 11 miliardi e 300 milioni di euro al netto delle tasse, mentre 

ogni singolo lavoratore (media) che è stato a zero ore dall’inizio del 2020 ha subito una riduzione del 

proprio reddito di oltre 5.900 euro al netto delle tasse.

N.B. Il calcolo sulla riduzione del reddito, così come le tabelle, è stato elaborato prendendo a riferimento 

le ore di Cig autorizzate pubblicate dall’Inps. L’Istituto ha comunicato, in luglio, che il consumo rea-

le - detto “tiraggio” - è stato del 42% delle ore autorizzate. Il dato, pur essendo indicativo, va, perciò, 

aggiornato.
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